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Content Marketing potenziato
dall’AI: Strategie avanzate per
contenuti coinvolgenti e SEO-
ottimizzati con ChatGPT

Nel panorama digitale odierno, la creazione di contenuti di qualità su larga scala è
diventata una sfida cruciale per aziende ed e-commerce. Il content marketing – ovvero
la produzione di articoli, post, schede prodotto e altri contenuti utili per attirare e
coinvolgere il pubblico – è una leva strategica per migliorare la visibilità online (SEO),
nutrire i lead e rafforzare il brand. Allo stesso tempo, richiede tempo, creatività e
competenze. È qui che l’Intelligenza Artificiale (AI) entra in gioco come potenziatore:
strumenti di generazione del linguaggio come ChatGPT offrono la possibilità di creare
testi in modo più rapido ed efficiente, senza sacrificare (in potenza) la qualità.

Lanciato a fine 2022, ChatGPT ha rapidamente raggiunto centinaia di milioni di utenti
attivi, segno di un’adozione senza precedenti. Un sondaggio del 2023 riportava che oltre
il 45% dei marketer utilizzava già ChatGPT per attività di content marketing (es. scrivere
email, preparare testi, bozze di articoli). Nel 2024 questa percentuale è cresciuta: una
ricerca su 2.600 aziende globali ha rivelato che il 67% sta già impiegando l’AI per content
marketing e SEO. In altre parole, più di due terzi delle imprese hanno iniziato a sfruttare
l’intelligenza artificiale per ottimizzare i propri contenuti. Non si tratta di una moda
passeggera, ma di un cambio di paradigma nel modo in cui si concepisce la produzione
di contenuti.

L’ampia adozione è motivata da benefici tangibili. L’AI generativa può accelerare i
processi di content creation, automatizzare compiti ripetitivi e facilitare il brainstorming di
nuove idee. Un’analisi di settore indica che l’AI “è destinata a trasformare l’efficienza di
vari flussi di lavoro di content creation”, permettendo di ottenere di più con meno risorse.
Ad esempio, l’86% dei marketer afferma che gli strumenti AI gli fanno risparmiare oltre
un’ora al giorno solo nella fase di ideazione di contenuti. Ciò significa poter produrre un
maggior numero di articoli, schede prodotto o post social in tempi ridotti, coprendo più
argomenti o aggiornando i contenuti con maggiore frequenza rispetto al passato.

Perché il content marketing potenziato dall’AI è oggi
una leva strategica



Tradizionalmente, la creazione di contenuti era affidata interamente al lavoro umano:

copywriter, redattori e content marketer che ideavano e scrivevano testi da zero,

basandosi su briefing e ricerche di keyword. Negli ultimi anni, però, abbiamo assistito a

un’evoluzione significativa. Prima sono arrivati strumenti di supporto (correttori

grammaticali avanzati, software di content curation, ecc.), e poi l’avvento di modelli

linguistici di grandi dimensioni (Large Language Models), con ChatGPT di OpenAI come

esempio emblematico, ha cambiato drasticamente il modo di produrre testo.

L’evoluzione ha introdotto un nuovo concetto: il prompt engineering. Invece di scrivere

direttamente il contenuto finale, sempre più spesso il compito del content creator diventa

fornire istruzioni efficaci all’AI per far sì che generi un buon primo draft del contenuto. In

pratica, il professionista dei contenuti oggi deve saper sia scrivere sia dirigere la scrittura

dell’intelligenza artificiale. Il “prompt” non è altro che la richiesta testuale che diamo a

ChatGPT (o modelli simili) per fargli produrre un output; l’atto di progettare questi prompt

in modo preciso e strategico viene definito prompt engineering.

È interessante notare come alcune competenze del copywriter tradizionale trovino

corrispondenza in questo nuovo ruolo. Un articolo ha descritto efficacemente il rapporto

tra le due figure: sia il copywriting sia il prompt engineering richiedono precisione,

creatività e chiarezza; ma mentre l’obiettivo del copywriter è persuadere un pubblico

umano, l’obiettivo del prompt engineer è guidare la macchina a fornire il miglior output

possibile. In altre parole, comunicare con un modello di AI richiede la stessa cura nella

scelta delle parole e nella struttura del messaggio che si metterebbe nel parlare a un

lettore in carne e ossa. Se il prompt (l’istruzione) è vago o ambiguo, l’AI tenderà a

restituire contenuti generici o fuori fuoco; al contrario, un prompt ben congegnato produce

risultati di gran lunga più pertinenti e utili.

La trasformazione ha anche ridefinito i flussi di lavoro editoriali. Oggi un content marketer

può passare dal pensare "Come scrivo questo articolo?" a "Come chiedo a ChatGPT di

scrivere questo articolo?". Il processo tipico può diventare: 1) ideare il concept o il titolo,

2) formulare un prompt dettagliato (o una serie di prompt) per generare una bozza, 3)

modificare e rifinire la bozza AI per aggiungere il tocco umano, esempi specifici o dati

aggiornati. In sostanza, la creatività umana non viene eliminata, ma si sposta: meno

tempo speso a scrivere frasi da zero, più tempo dedicato a orchestrare, revisionare e

ottimizzare i testi prodotti dall’AI.

Da copywriting tradizionale a prompt engineering



Da notare che il prompt engineering non è necessariamente banale. Potrebbe sembrare

che basti “chiedere” e l’AI magicamente scriva per noi; in realtà ottenere testi di alta

qualità richiede sperimentazione e fine-tuning delle richieste. Ad esempio, può servire

spezzare una richiesta complessa in più prompt sequenziali, oppure fornire esempi nel

prompt stesso perché l’AI imiti uno stile. Non a caso, quasi la metà degli utenti avanzati di

AI (circa il 49%) utilizza già prompt multi-step e complessi per guidare meglio la

generazione di contenuti. Questo indica che per sfruttare a pieno ChatGPT, spesso non

ci si ferma al primo risultato, ma si iterano le richieste o si costruiscono prompt articolati

per affinare il testo.

Prompt avanzati per contenuti human-like, SEO-
friendly e persuasivi

Un uso basilare di ChatGPT consiste nel dare comandi molto semplici, ad esempio:

"Scrivi un articolo sul nostro nuovo prodotto". Tuttavia, per ottenere contenuti realmente

efficaci – che sembrino scritti da un essere umano, che siano ottimizzati per i motori di

ricerca e abbiano potere persuasivo – è necessario formulare prompt avanzati, cioè

richieste più mirate e ricche di dettagli. In questa sezione esploriamo alcune tattiche e

esempi di prompt per raggiungere questi obiettivi.

Contenuti human-like: Uno dei timori comuni riguardo ai testi generati da AI è che

suonino “robotici” o stereotipati. In realtà, ChatGPT è addestrato su enormi quantità di

linguaggio naturale e, se ben indirizzato, può produrre output molto scorrevoli e dal tono

colloquiale. Per assicurarsi che il risultato sia simile a quello che scriverebbe una

persona, il prompt dovrebbe specificare tono e stile. Ad esempio, potremmo dire a

ChatGPT di scrivere "in uno stile conversazionale, dando del tu al lettore e usando

esempi concreti". Ancora meglio, possiamo fornire contesto e ruolo all’AI: farla “recitare”

una parte. Un prompt efficace spesso inizia con una formulazione tipo “Agisci come un

[ruolo] esperto…”.

Esempio di prompt (tono conversazionale): «Sei un copywriter esperto di viaggi.

Spiega ai lettori un itinerario di 7 giorni in Giappone in tono colloquiale, usando

aneddoti personali e rivolgendoti a loro in seconda persona.»

Nell’esempio, stiamo dicendo a ChatGPT di immedesimarsi in un ruolo (copywriter

esperto di viaggi) e di adottare un certo stile (colloquiale, con aneddoti, dando del "tu"). 



Così facendo, il testo generato risulterà più umano e coinvolgente, evitando frasi

generiche o troppo distaccate. È buona pratica anche incoraggiare l’AI a usare variazioni

sintattiche e lessicali (per evitare ripetitività) e magari includere elementi emotivi o

storytelling se appropriato, ad es. “racconta come se avessi vissuto quell’esperienza”.

Contenuti SEO-friendly: Per rendere un testo ottimizzato SEO, bisogna curare aspetti

come le parole chiave, la struttura con intestazioni (H1, H2, …), meta-description, ecc.

ChatGPT può essere guidato a produrre contenuti SEO-friendly includendo queste

richieste nel prompt. Ad esempio, si possono specificare le parole chiave primarie e

secondarie da inserire, chiedere di generare un certo numero di heading con esse, o

includere una sezione FAQ a fine articolo (utile per intercettare le query conversazionali).

Esempio di prompt (blog post SEO): «Scrivi un articolo di blog di circa 1.000 parole

sull’argomento “benefici dell’energia solare per le aziende”. Includi le parole chiave

“pannelli solari aziendali” e “risparmio energetico imprese” in modo naturale nel testo.

Organizza l’articolo con titoli e sottotitoli H2 e H3, e aggiungi un paragrafo finale in

formato FAQ con le domande frequenti sull’energia solare aziendale.»

Come si nota, il prompt tocca tutti i punti chiave per la SEO: lunghezza approssimativa,

keyword precise, struttura con heading, e perfino la presenza di una FAQ. In questo

modo, ChatGPT saprà che deve produrre un testo corposo, ben strutturato, e che includa

quelle frasi chiave (magari disperdendole nei punti giusti). Naturalmente, sarà poi

compito dell’umano verificare che le keyword siano usate correttamente e che non vi sia

keyword stuffing, ma l’AI avrà fornito già una bozza ottimizzata.

Contenuti persuasivi: Persuadere significa convincere il lettore a compiere un’azione o

ad adottare un certo punto di vista. Che si tratti di un post sul blog che indirizza l’utente a

provare un servizio, o di una scheda prodotto che lo invoglia all’acquisto, la scrittura

persuasiva segue spesso schemi collaudati (come AIDA: Attenzione-Interesse-Desiderio-

Azione, o PAS: Problema-Agita-Soluzione). Con ChatGPT possiamo richiedere

esplicitamente di seguire uno di questi schemi retorici.

Esempio di prompt (schema persuasivo AIDA): «Sei un copywriter pubblicitario.

Scrivi un testo promozionale per un nuovo software gestionale per piccole imprese,

usando il modello AIDA: attira l’Attenzione con un titolo forte, genera Interessa

spiegando il problema che risolve, crea Desiderio illustrando i benefici e infine invita

all’Azione con un call-to-action chiaro. Tono professionale ma incoraggiante.»



Nel caso, stiamo dando a ChatGPT sia un framework narrativo (AIDA) sia indicazioni sul

tono. L’AI quindi strutturerà il contenuto in quattro parti e cercherà di seguire la ricetta

persuasiva richiesta. All’interno del prompt, abbiamo anche specificato di focalizzarsi sul

problema che il software risolve e sui benefici, per guidare l’AI a includere i punti

fondamentali. Il risultato sarà una bozza di testo potenzialmente già utilizzabile come

base per una landing page o una brochure persuasiva.

Un consiglio per aumentare il potere persuasivo è chiedere all’AI di enfatizzare i benefici

per l’utente finale invece che le caratteristiche. Ad esempio: “metti in evidenza come

questo prodotto semplifica la vita al cliente”. Oppure: “usa un linguaggio emotivo che

faccia immaginare al lettore il risultato positivo”. ChatGPT risponde bene a queste

istruzioni, inserendo magari aggettivi e frasi che puntano alle emozioni (risparmio di

tempo, tranquillità, successo, ecc.) se richiesto.

Tecniche per adattare tono, stile e formato al pubblico
di riferimento

Ogni pubblico ha le sue preferenze linguistiche e ogni brand ha la sua “voce”

caratteristica. Assicurarsi che i contenuti generati dall’AI rispettino tono, stile e formato

adeguati al contesto è fondamentale per risultare autentici e in linea con le aspettative dei

lettori. In questa sezione vediamo come ChatGPT possa essere guidato ad adattare il

testo prodotto in funzione del target audience e del medium (blog, social, scheda

prodotto, ecc.).

Adattare il tono di voce: Il tono è l’atteggiamento comunicativo che traspare dal testo

(può essere amichevole, professionale, ironico, urgente, ecc.). Le aziende spesso hanno

guide di stile che definiscono il loro tono di voce ideale. Ad esempio, un marchio giovane

e dinamico potrebbe voler un tono informale e vivace; un’azienda B2B finanziaria

preferirà un tono più istituzionale e affidabile. Con ChatGPT, ottenere il tono giusto è

questione di saperlo descrivere nel prompt.

Esempio di prompt (tono formale vs informale): «Riformula il paragrafo seguente

in uno stile più formale, adatto a un pubblico di dirigenti d’azienda, evitando

espressioni colloquiali.» (da dare in conversazione dopo aver ottenuto un testo che

risulta troppo informale)



Oppure, viceversa: «Scrivi questo testo in tono colloquiale e semplice, come se stessi

parlando a un amico, pur mantenendo accuratezza nelle informazioni.».

Un trucco efficace è fornire liste di aggettivi che descrivano il tono e lo stile desiderato.

Ad esempio, “tono: professionale, educativo e incoraggiante” oppure “stile vivace,

scherzoso ma rispettoso”. Dai risultati pratici, sappiamo che ChatGPT recepisce queste

indicazioni e modula di conseguenza la scelta di parole e frasi. Un caso particolare è

chiedere di imitare lo stile di un certo brand o autore: per esempio “rispondi nello stile di

Nike.com, con un tono motivazionale, energico e giovane”. In un esempio reale, un

prompt di questo tipo ha prodotto testi con quel caratteristico mix di confidenza ed

entusiasmo tipico del marketing Nike.

Esempio di prompt (imitare stile di brand): «Riscrivi il seguente testo adottando lo

stile del sito Nike: il tono deve essere sicuro di sé, entusiasta, autorevole ma anche

giovane e dinamico.» In questo modo, l’AI cercherà di adattare il lessico e il ritmo alla

“personalità” indicata. È importante però fornire un testo di partenza o dettagli su

cosa comunicare, altrimenti ChatGPT potrebbe non sapere cosa scrivere

esattamente in stile Nike (a meno di non fornirgli già del contenuto da rielaborare). In

generale, far rivedere all’AI il proprio stesso output per adeguarlo di tono è una

strategia: prima generiamo il contenuto grezzo, poi diamo istruzioni di stile.

Adattare lo stile al pubblico: Strettamente legato al tono è lo stile, che comprende

complessità del linguaggio, forma di rivolgersi al lettore (dare del tu, del voi, o terza

persona), uso di terminologia tecnica, ecc. Qui bisogna pensare al pubblico di riferimento:

per un pubblico di esperti del settore si potranno usare acronimi e termini specialistici, per

un pubblico generalista occorrerà spiegare i concetti in parole semplici. ChatGPT può

modulare questo se glielo chiediamo esplicitamente.

Ad esempio, se stiamo scrivendo un articolo tecnico destinato a ingegneri, potremmo

dire: “utilizza un linguaggio tecnico e preciso, presupponendo che il lettore abbia già

familiarità con i concetti di base”. Viceversa, per un pubblico principiante: “spiega i termini

tecnici quando compaiono, con un tono da divulgatore che introduce l’argomento a

neofiti”. Anche qui, dare indicazioni chiare nel prompt farà sì che l’AI adatti lunghezza

delle frasi, lessico e livello di dettaglio al target.



Un’altra tecnica è fornire esempi di riferimento. Ad esempio: “Ecco un estratto di come

parliamo normalmente ai nostri clienti: [testo esempio]. Scrivi l’articolo X mantenendo uno

stile coerente a questo estratto.” In questo modo ChatGPT “apprende” lo stile

direttamente dall’esempio e cercherà di replicarlo. Questa metodologia rientra nelle note

metodologiche importanti: se disponi di testi pregressi (es. un vecchio articolo ben

riuscito, o un paragrafo del fondatore dell’azienda dal tono giusto), usarli come guida per

l’AI può migliorare sensibilmente la coerenza di stile.

Adattare il formato al canale: Un buon content marketer sa che lo stesso messaggio va

veicolato diversamente a seconda del canale. Un post su Facebook sarà breve e

immediato, un articolo sul blog più approfondito, una scheda prodotto concisa e

focalizzata sul valore per il cliente. ChatGPT può formattare il contenuto in modi differenti

se glielo chiediamo.

Per esempio, per un post social potremmo dare un prompt: “Riassumi questo contenuto

in 3 frasi brevi adatte a un post LinkedIn, tono informativo ma coinvolgente. Aggiungi

magari un’emoticon pertinente alla fine.”. L’AI allora produrrà una versione molto

compressa e diretta, magari con punteggiatura vivace, ecc. Per un tweet (o post Twitter)

potremmo specificare il limite di 280 caratteri e l’uso di hashtag rilevanti. Per una

newsletter, potremmo chiedere un tono più personale e accogliente, magari con un

oggetto email generato ad hoc.

Anche la lunghezza e la struttura interna rientrano nel formato: se serve un elenco

puntato di consigli, il prompt dovrà dire “presenta il contenuto sotto forma di elenco

puntato”. Se serve un’infografica, potremmo chiedere “fornisci dati chiave formattati

brevemente, da poter inserire in un’infografica”. ChatGPT non disegnerà l’infografica

ovviamente, ma fornirà il testo già segmentato adatto a quell’uso.

Personalizzazione per persona specifica: Un altro livello di adattamento avanzato è

quello per persona. Nel marketing spesso si creano “buyer persona” (profili tipo di clienti:

ad es. Mario, 45 anni, responsabile acquisti, pragmatica e attenta al budget; oppure

Anna, 30 anni, appassionata di moda, cerca novità e valore estetico). Si può includere

nel prompt una descrizione sintetica della persona target e chiedere a ChatGPT di tarare

il messaggio di conseguenza. Ad esempio: “Scrivi questo testo pensando a un lettore

millennial, molto digitale, che apprezza riferimenti alla cultura pop e uno stile informale”.

L’AI, con questi indizi, potrebbe inserire metafore o esempi più vicini a quel pubblico.



Integrazione di ChatGPT nei flussi editoriali e nei CMS

Da non dimenticare, poi, la lingua: ChatGPT eccelle nel tradurre e localizzare contenuti.

Se un e-commerce opera in più paesi, si può utilizzare l’AI per generare direttamente le

varianti linguistiche dello stesso contenuto, con adeguamenti culturali. Ad esempio:

“Traduci e adatta questo paragrafo per il pubblico francese, mantenendo un tono cordiale

e assicurandoti che i riferimenti siano comprensibili in Francia”. L’output non sarà una

semplice traduzione letterale, ma potrà localizzare unità di misura, metafore, ecc. (con un

po’ di fortuna e magari intervenendo manualmente dove necessario).

Prima di passare al caso concreto, analizziamo come integrare operativamente ChatGPT

nei flussi di lavoro editoriali e come gestire la fase di revisione e controllo qualità, aspetti

pratici fondamentali per utilizzare l’AI in modo sostenibile e sicuro nel lungo termine.

L’adozione di ChatGPT nel content marketing non riguarda solo cosa si scrive, ma anche

come il processo di creazione dei contenuti viene riorganizzato. Integrarlo nei flussi

editoriali significa inserire l’AI come parte degli strumenti quotidiani di un team di content

creation, al fianco (o all’interno) dei tradizionali sistemi di Content Management (CMS).

Esaminiamo alcune strategie e considerazioni per farlo al meglio.

La possibilità di usare ChatGPT come assistente editoriale integrato è una tendenza

 emergente. Piattaforme CMS innovative stanno aggiungendo funzionalità AI per aiutare

gli autori a generare e ottimizzare testi direttamente nell’interfaccia di editing.

Integrazione nei CMS: I moderni sistemi di gestione dei contenuti stanno iniziando a

incorporare l’AI nei loro editor. Ad esempio, la piattaforma headless Contentstack ha

annunciato l’integrazione di OpenAI ChatGPT direttamente nel suo ambiente di editing

per “aiutare le aziende ad accelerare la creazione di contenuti”. In concreto, Contentstack

offre un assistente AI disponibile in-line in ogni campo di testo del CMS, permettendo ai

redattori di generare automaticamente riassunti, titoli, descrizioni, tag e persino interi

articoli senza uscire dall’editor. Allo stesso modo, sono state implementate funzionalità

per tradurre testi con un solo prompt, o riscriverli in modo più breve o con un taglio

diverso, sempre all’interno del flusso di lavoro.



L’ integrazione nativa porta vantaggi notevoli: elimina la necessità di fare copia-e-
incolla tra l’interfaccia di ChatGPT e il CMS (operazione che, se ripetuta per decine di
contenuti, può diventare un collo di bottiglia). Gli autori possono generare una bozza e
subito visualizzarla nel contesto della pagina web, apportando aggiustamenti in tempo
reale. Alcuni CMS consentono anche di pre-configurare prompt specifici: ad esempio, un
pulsante “Suggerisci titolo SEO” che invia automaticamente all’AI il contenuto dell’articolo
e ne ottiene un titolo ottimizzato. Oppure un menu a tendina di prompt tipici (come
“riassumi questo articolo in bullet point”) che gli editor possono applicare con un click.
Queste automazioni semplificano l’uso dell’AI anche per i meno esperti, integrandola
fluidamente nelle attività quotidiane.

Workflow editoriale con ChatGPT: Anche senza integrazioni tecniche complesse,

ChatGPT può essere inserito nel flusso di lavoro editoriale come strumento autonomo.

Immaginiamo un tipico processo di content marketing:

Ideazione – Il team fa brainstorming sui temi del mese. Qui ChatGPT può essere

usato per generare idee di contenuti in base a keyword o trend: ad esempio, si

possono chiedere “5 idee di articolo sul settore [X] che stiano attirando attenzione

quest’anno”. Questo utilizzo creativo velocizza la pianificazione editoriale.

1.

Pianificazione – Definiti i titoli, per ciascuno si prepara un brief. ChatGPT può aiutare

a creare scalette dettagliate: “Genera un outline per un articolo su [titolo], con 5

sezioni principali e sottopunti in ciascuna”. Otterremo una bozza di struttura che il

content strategist può rifinire.

2.

Redazione bozza – L’autore (o direttamente un content editor) utilizza ChatGPT per

produrre la bozza dell’articolo seguendo l’outline. Può farlo dentro il CMS (se c’è

integrazione) o sul sito/openAI Playground. In questo step, l’AI fornisce il grosso del

testo grezzo.

3.

Revisione umana – La bozza AI viene poi passata al vaglio da un editor umano, che

esegue controlli di qualità (vedi sezione successiva) e modifica dove serve: corregge

fatti, aggiunge esempi specifici dell’azienda, uniforma il tono, etc.

4.

Approvazione e Pubblicazione – Una volta che il contenuto è stato revisionato e

approvato (spesso da un responsabile marketing), si pubblica tramite il CMS,

eventualmente con un ultimo passaggio di ottimizzazione SEO (inserimento meta tag,

link interni, ecc., attività in cui ChatGPT può aver già dato una mano in bozza

suggerendo meta description e anchor text).

5.



Automazione e integrazioni custom: Oltre ai CMS, ChatGPT si può integrare via API in

molte altre soluzioni. Ad esempio:

In un sistema di gestione dei ticket o delle richieste clienti, per suggerire risposte

semi-automatiche alle FAQ da trasformare poi in articoli di knowledge base.

In strumenti di content planning o calendari editoriali, per generare automaticamente

bozze di brief quando si crea una nuova voce nel calendario.

In piattaforme di email marketing, per personalizzare testi di newsletter in base ai

segmenti (ci sono già servizi che offrono copy email generato dall’AI per diverse

audience).

Nei sistemi e-commerce, via API, per generare al volo descrizioni per nuovi prodotti

importati (magari con un controllo che eviti testi duplicati, variando le formulazioni).

Un esempio pratico: immagina un e-commerce che, quando aggiunge 100 nuovi

prodotti tramite file CSV, lancia uno script che chiama l’API di OpenAI per ognuno di essi,

generando la descrizione iniziale seguendo un template/prompt predefinito. Le

descrizioni generate vengono salvate come bozza nel CMS, pronte per essere riviste da

un content editor prima della pubblicazione definitiva. Questa automazione snellisce

enormemente il lavoro che altrimenti richiederebbe ore-uomo di scrittura ripetitiva.

Va sottolineato che, sebbene la tecnologia lo permetta, non tutte le aziende sono pronte

per l’automazione totale. Contentstack, per esempio, ha reso la sua AI Assistant un

plugin opzionale, evidenziando che non tutte le redazioni sono pronte a fidarsi

ciecamente dell’AI senza supervisione. Le preoccupazioni riguardano soprattutto possibili

allucinazioni o errori fattuali dell’AI e questioni di tono fuori brand. Pertanto, molte

integrazioni puntano a supportare le persone, non a sostituirle. Il VP di Product di

Contentstack ha affermato che hanno scelto di includere l’AI “nel contesto di supportare

le persone” invece di un’automazione completa, proprio per consentire a creatori ed

editor di decidere quando usarla e se accettarne i suggerimenti.



Dopo l’introduzione del tema con una carrellata di tematiche che forse la maggior parte di

voi già conosceva, passiamo ai diversi prompt per gestire le singole fasi.

1. Trova idee per parole chiave per l’argomento principale

Utilizzando il prompt qui sotto, puoi identificare rapidamente una vasta gamma di parole

chiave a coda corta, a coda lunga, LSI e parole chiave transazionali che riflettono diverse

intenzioni degli utenti e comportamenti di ricerca.

Prompt:
Genera una tabella con 100 parole chiave altamente rilevanti per l'argomento principale

[INSERISCI IL TUO ARGOMENTO], organizzate per tipo di intento di ricerca

(informazionale, navigazionale, commerciale, transazionale) e formato della parola

chiave (short-tail, long-tail, LSI, branded, domande frequenti).

Per ogni parola chiave, includi le seguenti colonne:

·Parola chiave

·Tipo (short-tail, long-tail, LSI, ecc.)

·Intento di ricerca

·Volume di ricerca stimato (indicativo)

·Difficoltà SEO (bassa/media/alta)

Suggerimento di contenuto ottimizzato per quella parola chiave

Prompt per ogni esigenza



2. Prepara un elenco di parole chiave basate su domande correlate alla parola
chiave principale

Mirare a parole chiave basate su domande è un ottimo modo per migliorare la tua SEO

perché sono long-tail e hanno meno concorrenza.

Prompt:
Genera una tabella di parole chiave basate su domande altamente rilevanti per il tema

principale "[INSERISCI LA TUA PAROLA CHIAVE DI PARTENZA]".

Aggiungi domande informazionali, commerciali e transazionali, considerando anche:

·Le domande frequenti (FAQ) degli utenti

·Le domande emergenti o tendenze di ricerca

·Le domande correlate (LSI)

Per ciascuna domanda, aggiungi le seguenti colonne:

Domanda (forma interrogativa)

Tipo di intento (informazionale, commerciale, transazionale)

Volume di ricerca stimato

Difficoltà SEO (bassa/media/alta)

Suggerimento per contenuto (es. guida, video, scheda prodotto, comparativa)

Fase del funnel (awareness, consideration, decision)



3. Estrarre parole chiave da contenuti specifici

Questo prompt è utile per estrarre idee di parole chiave dal contenuto del tuo

concorrente. Puoi utilizzare questo prompt di ChatGPT per aggiungere più parole chiave

alla tua lista e raffinarle in seguito per una strategia SEO migliorata.

Prompt
Analizza il seguente testo, che rappresenta un contenuto di un mio concorrente:

[Incolla qui il contenuto del concorrente o direttamente il link della singola pagina]

Voglio ottenere una keyword research completa e strategica. Per favore:

1.Estrai le keyword principali e secondarie presenti nel testo.

2.Suggerisci long-tail keyword coerenti con il contenuto, che possano attirare traffico

qualificato.

3.Classifica ogni keyword in base a:

Volume di ricerca stimato

Difficoltà di posizionamento

Intento di ricerca (informazionale, commerciale, transazionale, navigazionale)

4.Organizza le keyword in cluster semantici, ovvero gruppi tematici coerenti.

5.Segnala eventuali opportunità SEO non sfruttate dal contenuto del concorrente,

suggerendo contenuti alternativi o complementari.

6.Confronta, se possibile, le keyword individuate con altri 2-3 concorrenti del settore per

trovare gap competitivi.

7.Restituisci i risultati in una tabella completa, con colonne:

Parola chiave

Volume di ricerca

Difficoltà SEO

Intento di ricerca

Cluster tematico

Opportunità SEO



4. Genera una lunga lista di idee per parole chiave utilizzando il metodo "Alphabet
Soup"

Il "Metodo Alphabet Soup" è utilizzato nella ricerca di parole chiave per generare ulteriori

idee sfruttando la funzione di completamento automatico di Google.

Prompt
Partendo dalla parola chiave principale:

"[parola chiave iniziale]"

Voglio un'espansione completa delle keyword correlate utilizzando il metodo alfabetico

(dalla A alla Z). Segui queste indicazioni per ogni lettera:

1.Genera 3-5 keyword pertinenti che iniziano con quella lettera e sono semanticamente

collegate alla parola chiave iniziale.

2.Per ogni keyword proposta, indica:

Volume di ricerca stimato

Difficoltà SEO

Intento di ricerca (informazionale, commerciale, transazionale, navigazionale)

Formato di contenuto consigliato per posizionarsi (es. blog post, landing page, guida,

video, ecc.)

3.Evidenzia eventuali idee originali o di nicchia con bassa concorrenza.

4.Organizza tutto in una tabella ordinata, con colonne:

Lettera

Parola chiave

Volume di ricerca

Difficoltà

Intento

Tipo di contenuto consigliato

Note/opportunità SEO



5. Genera un brief di contenuto per argomenti specifici

Utilizza il seguente prompt di ChatGPT per generare rapidamente brevi articoli basati

sulle parole chiave o argomenti target.

Prompt
Crea un content brief completo e strategico per sviluppare un contenuto efficace sul

seguente tema:

"[Topic Here]"

Struttura il brief in modo professionale, pensato per un copywriter SEO-oriented. Includi:

Parola chiave principale (con intento di ricerca e volume stimato)1.

Keyword secondarie da integrare naturalmente nel testo2.

Conteggio parole ideale, in base alla media dei top 5 risultati su Google3.

Meta descrizione SEO, max 155 caratteri, con CTA4.

Titolo SEO (max 60 caratteri), ottimizzato per CTR e parole chiave5.

H1 consigliato e suggerimenti per H2/H3 con struttura logica del contenuto6.

Tono di voce e stile (es. professionale, empatico, tecnico, semplice)7.

Obiettivo del contenuto (es. informare, convertire, posizionarsi, generare lead)8.

Pubblico target9.

CTA finale suggerita10.

SEO Tips per lo scrittore: cose da evitare, ottimizzazione semantica, uso dei link

interni/esterni

11.

Formato consigliato: articolo blog, guida, landing page, ecc.12.

Nota finale: eventuali competitor da battere o link di riferimento.13.

Restituisci il tutto in formato strutturato, pronto per essere copiato/incollato o convertito in

PDF/Google Docs.



6. Preparare i brief dei contenuti per un elenco di prodotti

Gli specialisti SEO di Ecommerce e i team di prodotto sanno come preparare descrizioni

dei prodotti user-friendly. Descrizioni dei prodotti complete, persuasive e focalizzate sulle

parole chiave sono necessarie per ottimizzare le pagine dei prodotti per ottenere

classifiche organiche più elevate.

Prompt
Ho una lista di prodotti con i nomi: [inserisci i nomi dei prodotti]

 Questi appartengono alla categoria: [product category]

Voglio che tu crei contenuti brevi ma ottimizzati per ecommerce e SEO per ciascun

prodotto. Per ogni prodotto, fornisci:

Titolo prodotto (accattivante e ottimizzato SEO – max 60 caratteri)1.

Descrizione breve (max 300 caratteri, coinvolgente e utile, include 1 keyword)2.

Parola chiave principale consigliata3.

Tone of voice coerente con il brand: [es. premium, tecnico, accessibile, ironico]4.

CTA breve opzionale, se adatto (es. “Scopri di più”, “Provalo ora”)5.

Formato ideale per uso in:6.

Scheda prodottoa.

Feed socialb.

Newsletterc.

Se utile, suggerisci varianti di descrizione adattate a diversi canali di comunicazione (es.

una versione per Instagram, una per Google Shopping, una per il sito web).

Restituisci i risultati in formato tabella, con colonne:

·Nome prodotto

·Titolo SEO

·Descrizione breve

·Parola chiave

·CTA (se presente)

Canale consigliato / Note



7. Crea brief di contenuti focalizzati sulla conversione

Per le pagine di destinazione focalizzate sulla conversione, i brief sui contenuti

dovrebbero essere perfetti.

Prompt
Voglio creare un contenuto ad alta conversione sull’argomento:

"[Il Tuo Argomento]"

Prepara un brief dettagliato che includa gli elementi strategici per spingere l’utente

all’azione. Segui questa struttura:

Intento di ricerca dell’utente (es. informarsi, comparare, acquistare, richiedere

preventivo, ecc.)

1.

CTA principale e CTA secondarie (chiare, visibili, con verbo d’azione)2.

Parole chiave LSI (semanticamente correlate alla keyword principale, per arricchire il

contenuto e migliorare la rilevanza SEO)

3.

Parole persuasive da usare, ispirate a principi di copywriting (es. scarsità, esclusività,

benefici immediati)

4.

Conteggio parole consigliato, in base alla tipologia di contenuto e all’analisi dei top

competitor

5.

Struttura consigliata del contenuto, con sezioni H1, H2 e CTA distribuite6.

Tono di voce, stile e formato (landing page, scheda prodotto, email, articolo blog,

ecc.)

7.

Obiezioni da anticipare, con risposte persuasive per aumentare la fiducia8.

Suggerimenti di design/micro-copy, se rilevanti (es. pulsanti, headline, testimonial

box)

9.

Note aggiuntive, come esempi di pagine ben fatte, competitor da superare o esigenze

del pubblico target

10.

Restituisci il brief in formato tabellare o strutturato (come se dovesse essere consegnato

a un team creativo e un copywriter).



8. Prepara i brief dei contenuti per le diverse fasi del percorso del compratore
Una strategia SEO completa coinvolge il raggiungimento degli utenti durante diverse fasi

del percorso di acquisto.

Quindi, ogni articolo o post sul blog del tuo sito dovrebbe corrispondere a una fase

specifica del percorso del cliente.

Prompt
Ho bisogno di una serie di brief di contenuti ottimizzati per le diverse fasi del funnel di

conversione.

Tema principale: "[Il Tuo Argomento]"

 Altri argomenti da includere: [Elenco di altri argomenti qui]

Per ogni argomento, crea un brief per ciascuna delle seguenti fasi del buyer journey:

Fase di Consapevolezza (TOFU)1.

Obiettivo del contenuto

Tipo di contenuto consigliato (es. blog post, checklist, video breve, infografica)

Keyword principali e LSI

CTA soft (es. “Scopri di più”, “Leggi la guida completa”)

Tono e stile

Indicazioni per attrarre traffico organico/social

Fase di Considerazione (MOFU)2.

Obiettivo del contenuto

Keyword orientate alla comparazione

Formato ideale (es. guida approfondita, webinar, case study, confronto)

CTA più orientata all’engagement (es. “Scarica l’ebook”, “Iscriviti al webinar”)

Obiezioni da anticipare e risposte

Fonti o competitor da superare

Fase di Decisione (BOFU)3.

Obiettivo del contenuto: conversione

Keyword ad alto intento commerciale

Formato consigliato (landing page, demo, recensione prodotto, offerta)

CTA forte (es. “Prova ora”, “Acquista oggi”, “Prenota la consulenza”)

Parole persuasive e tecniche di conversione

Trust signals da integrare (testimonianze, badge, garanzie)

Restituisci ogni brief in formato strutturato e pronto per la produzione. Se possibile,

suggerisci anche titolo SEO, meta descrizione e conteggio parole consigliato per ogni

contenuto.



9. Aggiorna i contenuti esistenti con nuove parole chiave

È un'ottima idea modificare regolarmente i tuoi contenuti per aggiungere nuove parole

chiave basate sull'analisi della concorrenza. Ti aiuterà a posizionare la tua pagina web

per nuove frasi chiave e aumentare la rilevanza semantica complessiva dei tuoi contenuti

per la tua parola chiave principale.

Prompt
Voglio aggiornare un contenuto esistente per migliorarne il posizionamento SEO.

Ecco il testo attuale:

[add your content here]

Ecco le parole chiave da integrare:

"[add your keywords here]"

Per favore:

Inserisci naturalmente le parole chiave, evitando keyword stuffing.1.

Mantieni il tono di voce originale del testo.2.

Rispetta la leggibilità (frasi chiare, fluide, senza ripetizioni)3.

Se utile, ottimizza anche titolo, H1 e H2.4.

Evidenzia le modifiche semantiche utili per migliorare la rilevanza (sinonimi, keyword

LSI).

5.

Se possibile, suggerisci brevemente miglioramenti strutturali (es. inserire una CTA,

arricchire un paragrafo, migliorare l’introduzione).

6.

Restituisci la nuova versione del contenuto già pronta per la pubblicazione.



10. Aggiungi termini lsi mancanti nel contenuto esistente

Uno dei migliori trucchi SEO per aumentare il posizionamento organico per i termini

chiave target è aggiungere termini LSI mancanti al contenuto esistente.

Prompt
Ho un contenuto già esistente che voglio ottimizzare semanticamente per migliorare il

posizionamento SEO.

Ecco i termini LSI da integrare:

[Include LSI Terms]

Ecco il contenuto originale:

[Content Here]

Per favore:

Integra i termini LSI in modo naturale e strategico, senza alterare il significato del

testo.

1.

Mantieni il tono di voce e lo stile originale.2.

Verifica che il testo risulti fluido, leggibile e coerente.3.

Se utile, arricchisci brevemente alcune frasi o paragrafi per inserire i termini senza

forzature.

4.

Suggerisci eventuali miglioramenti strutturali o semantici aggiuntivi.5.

Se possibile, ottimizza anche meta descrizione, H1 e H2 utilizzando alcuni dei termini

LSI.

6.

Restituisci la versione aggiornata pronta alla pubblicazione, con o senza markup

evidenziato a seconda delle preferenze.



🔍 Cosa sono i termini LSI (Latent Semantic Indexing)?

I termini LSI (Latent Semantic Indexing) sono parole e frasi semanticamente correlate a

una parola chiave principale. Non sono sinonimi perfetti, ma termini che aiutano i motori

di ricerca a comprendere meglio il contesto e il significato di una pagina web.

👉 In pratica:

 Se la tua parola chiave principale è "vino rosso", alcuni termini LSI potrebbero essere:

sommelier

degustazione

abbinamenti gastronomici

tannini

cantina

I termini indicano a Google che il contenuto non sta parlando genericamente di vino, ma

lo fa in modo approfondito e tematico.



11. Aggiungi statistiche nel contenuto

Le persone amano i contenuti che prevedono statistiche perché aggiungono credibilità,

autorità e affidabilità alle informazioni presentate.

Prompt
Devo raccogliere le statistiche più aggiornate relative al seguente argomento:

"[il tuo argomento]"

Per favore, compila un elenco dettagliato che includa:

Statistiche chiave:1.

Dato numerico esatto

Breve spiegazione del contesto o dell'importanza del dato

Fonte autorevole tra parentesi, con link diretto se possibile e data di

pubblicazione

Tendenze recenti:2.

Evidenzia eventuali trend emergenti o variazioni significative nei dati

Fornisci confronti con periodi precedenti, se disponibili

Fonti tra parentesi

Note metodologiche:3.

Indica se le statistiche provengono da sondaggi, analisi di mercato, dati

governativi, ecc.

Specifica la dimensione del campione o altre informazioni rilevanti sulla raccolta

dei dati

Assicurati che tutte le statistiche siano aggiornate all'anno corrente e provengano da fonti

affidabili e riconosciute nel settore. Se alcune statistiche non sono disponibili per l'anno

corrente, utilizza i dati più recenti specificando l'anno di riferimento.



12. Rivedi l'introduzione del articolo per avere una connessione emotiva maggiore
con il pubblico

Le persone amano i marchi che sfruttano lo storytelling per preparare contenuti autentici

che si connettono con loro a livello emotivo.

Per gli SEOs, è una delle migliori tattiche per aumentare il tempo trascorso sulla pagina e

le conversioni.

Quando le persone sentono che il contenuto è scritto apposta per loro, possono

connettersi meglio con il prodotto che stai promuovendo, e le possibilità di vendita

aumentano.

Prompt
Voglio un’introduzione potente e SEO-friendly per un contenuto basato sulla parola

chiave seme:

"[Parola Chiave Seme]"

Il contenuto è rivolto a lettori interessati a: "[Il Tuo Argomento]"

Crea un’introduzione che:

Catturi subito l’attenzione (hook iniziale con una domanda, dato o scenario rilevante)1.

Definisca chiaramente la parola chiave seme, spiegando cosa significa e perché è

rilevante

2.

Si rivolga al pubblico target, mostrando empatia o comprensione dei loro bisogni/

interessi

3.

Spieghi il valore pratico o i benefici di approfondire l’argomento4.

Includa naturalmente la parola chiave seme (meglio se entro le prime 100 parole)5.

Prepari il lettore alla struttura del contenuto, anticipando cosa troverà nel resto della

pagina

6.

Mantenga un tono coerente con il brand (professionale, informale, tecnico, ecc.)7.

Resti sotto le 200 parole per garantire impatto e leggibilità8.

L’introduzione deve essere persuasiva ma informativa, ideale sia per lettori umani che

per l’ottimizzazione sui motori di ricerca.



13. Genera domande basate su parole chiave a coda lunga per la query di
destinazione

Uno dei modi più comuni per utilizzare ChatGPT per preparare le FAQ è chiedergli

direttamente di preparare un elenco di FAQ basate sulla parola chiave target.

Prompt
A partire dalla keyword principale:

"[la tua parola chiave principale]"

Genera un elenco delle long-tail keywords più popolari in formato domanda, che riflettano

le query reali degli utenti.

Per ogni domanda, fornisci:

La domanda completa1.

Volume di ricerca stimato2.

Intento di ricerca (informazionale, commerciale, transazionale, navigazionale)3.

Grado di concorrenza/difficoltà SEO4.

Formato di contenuto ideale per rispondere alla domanda (es. FAQ, guida, tutorial,

video, post breve, ecc.)

5.

6.

Organizza le domande in una tabella ordinata, con colonne:

·Domanda (long-tail keyword)

·Volume di ricerca

·Intento

·Difficoltà

·Formato di contenuto consigliato

Se possibile, suggerisci anche cluster tematici o sezioni da cui trarre ispirazione per

creare contenuti “a grappolo” (content hub + pillar).



14. Elenco di domande correlate (PAA) e domande di ricerca correlate

Le "People Also Ask" sono risultati di ricerca interattivi su Google che ampliano le

domande correlate basate sulle query degli utenti. Appaiono come menu a discesa che

gli utenti possono cliccare per rivelare risposte più dettagliate.

Prompt
Voglio un elenco strategico basato sull’intento di ricerca degli utenti per il tema:

"[Inserisci il tuo argomento]"

Per favore, fornisci:

10 ricerche correlate più rilevanti, con eventuale indicazione del volume di ricerca e

tipo di intento (informazionale, commerciale, ecc.)

1.

10 domande frequenti che gli utenti digitano su Google (stile "Le persone chiedono

anche..."), formulate in linguaggio naturale

2.

Se possibile, suggerisci cluster tematici che collegano queste ricerche/domande tra

loro

3.

Per ogni domanda, indica:4.

Intento di ricerca

Formato di contenuto ideale (FAQ, guida, tutorial, video, ecc.)

Se è adatta per una sezione "Domande frequenti" o per contenuti a parte

Restituisci i risultati in formato tabella, con colonne:

Query o domanda

Intento

Volume stimato (se disponibile)

Tipo di contenuto consigliato

Note/opportunità SEO



15. Crea FAQ sui prodotti per l'ottimizzazione seo dell'ecommerce

Un elenco di FAQ è importante per ogni prodotto ecommerce perché aiuta gli utenti e i

motori di ricerca a trovare domande critiche relative al prodotto principale, migliorando

così la rilevanza dei contenuti e l'esperienza dell'utente.

Prompt
Di seguito trovi la descrizione di un prodotto:

[aggiungi la descrizione del tuo prodotto]

Voglio che tu generi 3 domande frequenti (FAQ) strategiche, pensate per:

Rispondere ai dubbi reali degli utenti1.

Aumentare la fiducia e facilitare la conversione2.

Migliorare la SEO della pagina (adatte al markup FAQ Schema)3.

Per ciascuna FAQ, fornisci:

Domanda in linguaggio naturale, formulata come query che un cliente potrebbe

cercare

Risposta chiara, sintetica e informativa

Parola chiave correlata, se rilevabile

Eventuali note SEO (es. utile per rich snippet, search intent, ecc.)

Restituisci il risultato in formato tabella con colonne:

Domanda

Risposta

Parola chiave correlata (opzionale)

Tipo di intento

Note SEO (facoltative)



16. Prepara un elenco di faq relative ai malintesi nel tuo settore di riferimento

Affrontare le comuni idee sbagliate aiuta a educare il pubblico e a chiarire informazioni

inaccurate che potrebbero influenzare le loro decisioni o percezioni sui tuoi prodotti o

servizi.

Rispondendo proattivamente alle domande e sfatando i miti, migliori l'esperienza

complessiva dell'utente sul sito web.

Prompt
Il settore di riferimento è: "[il tuo settore di riferimento]"

Voglio che tu prepari una serie di FAQ pensate per:

Affrontare e correggere i malintesi o falsi miti comuni nel settore1.

Educare l’utente con informazioni accurate e facilmente comprensibili2.

Migliorare la credibilità del brand attraverso risposte chiare, professionali e

rassicuranti

3.

Aumentare la fiducia nella fase di considerazione o decisione del buyer journey4.

Per ogni FAQ, includi:

Domanda (formulata come un dubbio reale, fraintendimento o pregiudizio)

Risposta chiara, autorevole, con tono rassicurante o educativo

Parola chiave correlata se pertinente

Intento dell’utente (informazionale, commerciale, ecc.)

Possibile uso del contenuto (es. scheda prodotto, blog, landing page, sezione FAQ

generale)

Restituisci il tutto in formato tabella, con colonne:

Domanda (malinteso)

Risposta

Intento di ricerca

Parola chiave (se presente)

Note SEO o strategiche



17. Esegui l'analisi E-E-A-T di Google del contenuto del concorrente

L'analisi E-E-A-T si concentra sulla qualità dei contenuti, l'accuratezza, la profondità delle

informazioni e l'esperienza dell'autore. Valutando i contenuti dei concorrenti, puoi

identificare lacune o debolezze nei tuoi contenuti che necessitano di miglioramenti per

soddisfare meglio le aspettative degli utenti e i criteri dei motori di ricerca.

Prompt
Voglio un’analisi dettagliata del seguente contenuto, basata sul sistema di classificazione

E-E-A-T (Esperienza, Competenza, Autorevolezza, Affidabilità) utilizzato da Google per

valutare la qualità dei contenuti.

Contenuto da analizzare:

[inserisci il contenuto]

Biografia dell’autore:

[inserisci la bio dell’autore]

Per favore:

Valuta ogni componente E-E-A-T singolarmente, con esempi tratti dal testo:1.

Esperienza: l’autore mostra esperienza diretta? Ci sono aneddoti, dati sul campo,

testimonianze?

Competenza: il contenuto è scritto con padronanza tecnica e chiarezza? L’autore

è qualificato?

Autorevolezza: l’autore o la pubblicazione sono riconosciuti nel settore? Ci sono

link a fonti autorevoli?

Affidabilità: il contenuto è aggiornato, preciso e trasparente? Ci sono fonti

verificate, disclaimer, dati?

Indica i punti di forza e debolezza per ciascun criterio2.

Suggerisci miglioramenti concreti per rafforzare ciascun pilastro dell’E-E-A-T3.

Restituisci il risultato in formato strutturato, con una sezione per ogni lettera del

framework

4.

Concludi con una valutazione complessiva e un punteggio indicativo (es. da 1 a 5 per

ogni voce)



18. Analisi semantica del contenuto dei competitor

Analizzare i modelli semantici nei contenuti dei concorrenti rivela lacune nella tua

strategia di contenuti. Aiuta a identificare argomenti o aspetti che i concorrenti coprono

efficacemente, ma che potresti aver trascurato, permettendoti di colmare quelle lacune

con contenuti mirati.

Prompt
Voglio un’analisi semantica completa del contenuto di un mio concorrente, che si

posiziona per la keyword:

"[aggiungi la tua parola chiave]"

Ecco il contenuto da analizzare:

[condividi il contenuto del tuo concorrente]

Per favore:

Analizza la struttura semantica del testo, evidenziando:1.

Le parole chiave principali, secondarie e LSI

Il tono e lo stile del contenuto (es. informativo, promozionale, tecnico, narrativo)

I concetti ricorrenti e le entità semantiche legate al topic

Come viene distribuita la keyword principale (titoli, sottotitoli, corpo testo)

Valuta la pertinenza semantica complessiva, rispetto alla keyword target2.

Identifica eventuali keyword correlate e topic satellite che potrei includere in un

contenuto migliore

3.

Evidenzia lacune o punti deboli semantici nel contenuto del concorrente4.

Suggerisci come superare semanticamente questo contenuto, con:5.

Aggiunta di concetti mancanti

Miglior uso delle parole chiave

Struttura di contenuto potenziata

Restituisci il risultato in formato strutturato, includendo una tabella con:

Keyword/concetto

Frequenza d’uso

Ruolo semantico (principale, secondaria, supporto, LSI)

Opportunità SEO



19. Analisi della leggibilità dei contenuti del sito

Identificare i problemi di leggibilità ti consente di rivedere e ottimizzare i contenuti per una

maggiore chiarezza ed efficacia. Con ristrutturare le frasi, utilizzare un linguaggio più

semplice dove appropriato e migliorare i punteggi complessivi di leggibilità.

Prompt
Ho il seguente contenuto:

[incolla il tuo contenuto]

Voglio che tu lo analizzi e lo migliori a livello di leggibilità, mantenendo il tono originale. 

Fornisci:

Analisi iniziale della leggibilità, con commento su:1.

Struttura delle frasi

Lunghezza dei paragrafi

Uso di linguaggio tecnico o complesso

Formattazione (liste, sottotitoli, paragrafi)

Versione migliorata del testo, con:2.

Frasi più brevi e dirette

Linguaggio più semplice ma professionale

Uso di punti elenco o formattazione chiara dove utile

Miglior transizione tra le idee

Suggerimenti aggiuntivi per migliorare:3.

Accessibilità per lettori meno esperti

Tono in base al pubblico (es. B2B, consumer, tecnico, educativo)

Struttura per una migliore scansione visiva (es. F-pattern, paragrafi brevi, CTA

visibili)

Se possibile, assegna un punteggio di leggibilità (Flesch-Kincaid o simile)4.

Restituisci la versione ottimizzata pronta per la pubblicazione, con eventuali

miglioramenti evidenziati o commentati.



Kahuna AI Agency

Kahuna AI Agency è l'unica agenzia indipendente in Italia specializzata in intelligenza

artificiale. Utilizziamo tecnologie avanzate per automatizzare, misurare e analizzare

efficacemente il comportamento dei clienti, ottimizzando i processi di aziendali. La nostra

offerta integrata comprende strategie di marketing/sales/produttività, servizi e-commerce,

soluzioni B2B e strumenti digitali avanzati, tutti progettati per soddisfare le esigenze in

continua evoluzione dei consumatori moderni. Con un team di esperti, Kahuna è il partner

ideale per le aziende che desiderano trasformare la loro presenza sul mercato e raggiungere

nuovi livelli di successo.

La nostra visione è quella di affiancare le aziende nella loro trasformazione e innovazione,

proponendo soluzioni end-to-end che integrano tecnologie all'avanguardia, metodologie di

change management moderno e un'analisi approfondita delle metriche di business.

Oltre ai servizi di AI-driven, offriamo consulenza strategica per l'integrazione dell'intelligenza

artificiale nei processi aziendali, la definizione di roadmap tecnologiche e digitali, e la

creazione di ecosistemi integrati.

Inoltre, ci impegniamo nella formazione interna dei team aziendali, nella definizione di

policy etiche per l'utilizzo responsabile delle tecnologie AI e nel supporto organizzativo per

garantire un'adozione duratura delle soluzioni proposte.

Il nostro obiettivo è fornire un supporto completo che non si limita alla consulenza, ma

fornisce strumenti e competenze per una trasformazione coerente e orientata alla crescita.

https://kahuna.guru
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